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minati dall’Avvocato generale dello Stato
per un periodo non superiore a un triennio,
rinnovabile, e sono collocati in posizione di
comando o fuori ruolo, salvo che l’incarico
sia a tempo parziale e consenta il normale
espletamento delle funzioni dell’ufficio di
appartenenza. Per l’espletamento degli in-
carichi di cui al presente comma spetta,
secondo i rispettivi ordinamenti, un com-
penso da determinare all’atto del conferi-
mento dell’incarico, commisurato alla pre-
stazione e proporzionato al tipo di attività,
comunque non superiore ad euro 40.000
lordi annui.

173. L’Avvocatura dello Stato provvede
agli oneri derivanti dalle missioni e dalle
consulenze tecniche connesse alle funzioni
dell’Agente del Governo a difesa dello Stato
italiano dinanzi alla Corte europea dei di-
ritti dell’uomo e dalle missioni connesse
all’attività difensiva presso la Corte di giu-
stizia dell’Unione europea. A tal fine è
autorizzata la spesa massima di 200.000
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

174. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 170 a 173 è autorizzata
la spesa massima di euro 1.244.897 per
l’anno 2020, di euro 3.419.584 per l’anno
2021, di euro 3.454.306 per l’anno 2022, di
euro 3.454.306 per l’anno 2023, di euro
3.652.543 per l’anno 2024, di euro 3.654.782
per l’anno 2025, di euro 3.715.656 per
l’anno 2026, di euro 3.733.918 per l’anno
2027, di euro 3.794.789 per l’anno 2028, di
euro 4.487.514 per l’anno 2029 e di euro
4.487.514 annui a decorrere dall’anno 2030.

175. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) ai commi 1 e 2, lettera b), le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) al comma 2, lettera b-bis), al
primo periodo, le parole: « sostenute dal 1°
gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1°
gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 » e i
periodi terzo, quarto e quinto sono sop-
pressi;

3) al comma 2-bis, le parole: « so-
stenute nell’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « sostenute nell’anno 2020 »;

b) all’articolo 16:

1) al comma 1, le parole: « 31 di-
cembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) al comma 2, le parole: « 1° gen-
naio 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2019 », le parole: « anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « anno 2020 »,
le parole: « anno 2018 », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « anno
2019 » e le parole: « nel 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel 2020 ».

176. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i
commi 2, 3 e 3-ter sono abrogati.

177. La disciplina del credito d’imposta
per le erogazioni liberali per interventi di
manutenzione e restauro di impianti spor-
tivi pubblici e per la realizzazione di nuove
strutture sportive pubbliche, di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 621 a 626, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, si applica anche per
l’anno 2020.

178. Per i soggetti titolari di reddito
d’impresa il credito d’imposta è utilizzabile
in tre quote annuali, di pari importo, nel
limite complessivo di 13,2 milioni di euro,
tramite compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e non rileva ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

179. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 177 si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 30
aprile 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 124 del 29 maggio 2019.

180. All’articolo 13, comma 5, del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, al primo periodo, dopo le
parole: « delle società sportive dilettantisti-
che, » sono inserite le seguenti: « delle as-
sociazioni sportive dilettantistiche e degli
enti di promozione sportiva, » e dopo il
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